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Carissimi, 
al centro del brano di vangelo di questa domenica “di Lazzaro” troviamo questo ren-
dimento di lode che Gesù innalza al Padre subito prima del miracolo della risurre-
zione di Lazzaro: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che 
mi dai sempre ascolto…». Il Signore Gesù è venuto a insegnarci la stessa confidenza 
che ha con il Padre, la confidenza e l’affidamento di un figlio per suo padre. Anche 
noi possiamo pregare con le stesse parole di Gesù e avere la sua stessa fiducia. Ci 
ha insegnato questo. Lazzaro non era ancora uscito dal sepolcro e già Gesù aveva 
detto: «grazie perché mi hai ascoltato!». Vedendo Gesù che prega il Padre può venirci 
in mente un’altra scena, quella dell’orto degli ulivi. Lì Gesù prega il Padre così: 
«Padre, se vuoi, allontana da me questo calice!». Quest’ultima preghiera assomi-
glia tanto alle nostre preghiere in cui chiediamo che il male sia allontanato da 
noi e dai nostri cari, che non ci sia il male nel mondo. Sembra che in questo ca-
so Dio non abbia ascoltato nemmeno il suo Figlio unigenito, lasciandolo morire sul-
la Croce. Ma la volontà del Padre è per un bene infinitamente più grande, sempre: 
Gesù doveva morire per caricarsi il peccato di tutta l’umanità (anche quello che 
continuiamo a scegliere con la nostra libertà), per vincere il male definitivamente 
(anche quello che ancora ci perseguita in un mondo così imperfetto), e per risorgere, 
donando a noi il dono più grande: la vittoria sul peccato e sulla morte! La risurre-
zione che è il bene più grande che non ci 
aspettavamo di ricevere in dono. «Credi que-
sto?». Questa stessa domanda che Gesù 
rivolge a Marta la fa oggi a ciascuno di 
noi. Sapremo affidarci come ha fatto lei, no-
nostante suo fratello fosse già morto da 
quattro giorni? Oggi Gesù ci insegna a la-
sciar fare a Lui, ad affidarci, anche nella 
preghiera, al suo profondo amore. Dio sa che 
cosa è conveniente per noi. All’inizio del Van-
gelo di oggi Gesù ha detto: «Questa malattia 
non porterà alla morte, ma è per la gloria di 
Dio…». Hanno dovuto aspettare “quattro 
giorni” per rendersene conto. Il tempo di Dio 
non è il nostro tempo. Magari anche a noi è 
chiesto di aspettare e di avere pazienza. 
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Dal comunicato finale del Consiglio Permanente della CEI (23 marzo 2023) 
La sessione primaverile del Consiglio Episcopale Permanente, che si è svolta a Roma 
dal 20 al 22 marzo sotto la guida del Cardinale Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bologna 
e Presidente della CEI, ha approfondito la riflessione sulla presenza attiva e propositi-
va della Chiesa in questo tempo, sottolineandone il ruolo nel tessuto del Paese. 
 
La situazione del Paese e le criticità da affrontare 
Nell’alveo dell’ascolto favorito dal Cammino sinodale, i Vescovi hanno ripreso l’ap-
pello lanciato da Matera lo scorso settembre alla vigilia delle elezioni e richiamato 
dal Cardinale Presidente nella sua Introduzione, soffermandosi sulle sfide che il Pae-
se è chiamato ad affrontare e che chiedono risposte adeguate e articolate. Forte 
preoccupazione è stata espressa per il crescente individualismo e per l’avanzare di 
visioni che rischiano di distorcere l’idea stessa di famiglia. Come sancito dalla Costi-
tuzione, infatti, la famiglia è e resta il pilastro della società, garanzia di prospe-
rità e di futuro. Riconoscere l’istituto familiare nella sua originalità, unicità e com-
plementarietà significa tutelare, in primo luogo, i figli, che mai possono essere 
considerati un prodotto o l’oggetto di un pur comprensibile desiderio. In tal 
senso, molte persone ormai, pur con idealità diverse, riconoscono come inaccettabili 
pratiche che mercificano la donna e il nascituro. 
Con una certa apprensione, i presuli hanno rivolto lo sguardo alla dinamica demo-
grafica in atto nel Paese. Il recente Rapporto Istat ha confermato l’inesorabile calo 
della popolazione con il saldo negativo tra nascite e decessi. La costante diminuzio-
ne delle nascite dice di una sfiducia nel futuro che fa rinviare la genitorialità e che 
determina squilibri generazionali con inevitabili ripercussioni nel tessuto sociale del 
Paese: nella scuola, nel lavoro, nel sistema del welfare, nelle pensioni. Eppure le fa-
miglie italiane desiderano avere figli, come testimoniato, ad esempio, dalle indagini 
dell’Istituto Toniolo. Per questo è auspicabile che vengano messe in atto tutte quelle 
politiche attive che favoriscono la natalità e la famiglia ricostruendo quella fiducia 
nel domani che sembra venuta meno negli anni. […] 
 
La questione migratoria e i conflitti alle porte d’Europa 
Nell’analizzare i temi di stringente attualità, il Consiglio Permanente ha quindi pun-
tato la sua attenzione sul fenomeno migratorio, che continua ad essere gestito in 
modo emergenziale e non strutturale. Come ha evidenziato Papa Francesco sul volo 
di ritorno dal Bahrein (6 novembre 2022), “la politica dei migranti va concordata 
fra tutti i Paesi: non si può fare una politica senza consenso, e l’Unione Europea 
su questo deve prendere in mano una politica di collaborazione e di aiuto”. 
La recente tragedia di Cutro, hanno sottolineato i Vescovi nel ringraziare la Chiesa 
di Crotone per l’umanità dimostrata, è una ferita aperta che mostra la debolezza 
delle risposte messe in atto. Il limitarsi a chiudere, controllare e respingere non 
solo non offre soluzioni di ampio respiro, ma contribuisce ad alimentare irre-
golarità e illegalità. Servono invece politiche lungimiranti – sul piano nazionale e 
su quello europeo – capaci di governare i flussi di ingresso attraverso canali legali, 
ovvero vie sicure che evitino i pericoli dei viaggi in mare, sottraggano quanti sono 
costretti a lasciare la propria terra a causa della fame e della violenza alla vergogna 
dei centri di detenzione e diano loro prospettive reali per un futuro migliore. In que-
sta ottica, è stato osservato, i corridoi umanitari rappresentano al contempo un 
meccanismo di solidarietà internazionale e un potente strumento di politica migra-
toria. […] 

VOCI AUTOREVOLI 



Ricordiamo alcune belle iniziative culturali. - Sabato 15 aprile la gita a Bergamo 
alta e bassa (con guida) organizzata dal circolo ACLI; iscrizioni sino al 7 aprile. 
- La parrocchia san Bernardo alla Comasina propone presso il proprio salone par-
rocchiale una mostra dal titolo “Dov’è o morte il tuo pungiglione?” con pannelli 
dal Trionfo della Morte di Clusone e dalla Danza Macabra di Pinzolo; il parroco don 
Sergio offrirà una riflessione cristiana sulla morte ironica, pungente e consolante. 
Sul volantino orari e giorni; come parrocchia potremmo visitare la mostra lunedì 27 
marzo alle ore 18.00 (ognuno sarà libero di visitarla negli orari indicati anche libe-
ramente). 
- Mercoledì santo, 5 aprile organizziamo una visita al museo diocesano per ammi-
rare la crocefissione di Masaccio e vivere un itinerario arte e fede sulla quaresima 
e la Pasqua. È anche un bel modo per entrare nel Triduo pasquale. Ritrovo alle 
14.30 sul sagrato; rientro per le 18.00; costo 20 euro. Iscriversi in segreteria. 
 
Prosegue il nostro “Corso formazione liturgica” importantissimo per lettori, coristi, 
volontari della liturgia; il secondo incontro si terrà questo martedì 28 marzo alle 
20.45 presso il saloncino parrocchiale; il tema è “la riforma conciliare e l’anno litur-
gico ambrosiano”. 
 
Gruppi di ascolto della Parola: Lunedì 27 marzo alle ore 20.45 presso Nerina Ma-
calli, via gabbro 9. 
 
Sabato 1 aprile tutti i gruppi di catechesi convergono alle 10.30 per vivere insieme 
la via crucis con i ragazzi e le loro famiglie. Con questo momento di preghiera ci in-
troduciamo insieme alla settimana santa. 
 
Domenica prossima 2 aprile, domenica delle palme, il ritrovo è alle 10.00 in orato-
rio: dopo aver ritirato l’ulivo ci sarà la benedizione e la processione che ci porterà in 
chiesa per la messa che commemora l’ingresso di Gesù a Gerusalemme. 
 
Sempre domenica, alle 17 in oratorio si terrà il primo appuntamento del Gruppo 
famiglie; come già ricordato è una proposta molto importante. Riconosciamo che 
troppo spesso le nostre parrocchie intercettano nelle proposte formative soltanto le 
persone singole e raramente danno modo alla famiglia nella sua interezza di essere 
portatrice di un contributo. Con questa esperienza vorremmo offrire l’opportunità di 
una condivisione spirituale che può giovare molto alle nostre famiglie. Care fami-
glie, vi invitiamo caldamente! 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Francesco: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 
 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Da martedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno A) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 26 marzo al 2 aprile 2023 
 
DOMENICA 26 MARZO                 morello 

 
Ë V DOMENICA DI QUARESIMA 

DI LAZZARO 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
Es 14, 15-31; Sal 105 (106); Ef 2, 4-10;  Gv 11,1-53 

Mia forza e mio canto è il Signore 

 
10.00 Santo rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
FRANCO, FRANCESCO, COSTANZA, DOMENICO 

 

LUNEDI’ 27 MARZO           morello o nero 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Gen 37, 2-28; Sal 118; Pr 28, 7-13; Mc 8, 27-33 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

 
 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

GIUSEPPINA, FRANCO, GIOVANNI, MARIA 
 

MARTEDI’ 28 MARZO        morello o nero 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Gen 41, 1b-40; Sal 118; Pr 29, 23-26; Gv 6, 63b-71 
Risplenda in noi, Signore, la luce delle tue parole 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 
NELLA e BENI 

 
 

MERCOLEDI’ 29 MARZO    morello o nero 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Gen 48, 1. 8-21; Sal 118; Pr 30, 1a. 24-33; Lc 18, 31-
34 

La tua promessa, Signore, è luce ai miei passi 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

 

GIOVEDI’ 30 MARZO          morello o nero 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Gen 49,29 – 50,13; Sal 118 (119), 145-152; Pr 31, 1-9;   
Gv 7, 43-53 

Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto 

 
 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

 
 

VENERDI’ 31 MARZO         morello o nero 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
 

Feria aneucaristica 

 
Giorno di magro 

 
15.00 Via Crucis 

 

SABATO  1 APRILE                         rosso 
 

SABATO IN TRADITIONE SYMBOLI 
Liturgia delle ore propria 

 
 

Dt 6,4-9; Sal 77 (78); Ef 6, 10-19;  Mt 11, 25-30 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri 

 
17.00 Adorazione eucaristica 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigilare 

 
 

DOMENICA    2   APRILE                  rosso 
 
 

Ë DOMENICA DELLE PALME 
Liturgia delle ore propria 

 
 
 

Is 52,13-53,12; Sal 87; Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 
Signore, in te mi rifugio 

 
10.15 Benedizione degli ulivi presso l’oratorio e processione 

in chiesa 
10.30 Santa Messa PRO POPULO 

 
18.00 Santa Messa 

ANTONIETTA e DOMENICO, ZAIRA e LUIGI 
 

 


